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E qutUe cofe > che ràde njoìtt 
^diuengono , Accademici * > 
ZJditort nebili^imiy generano^ per 
lo fili gran matamglia negli ani^ 
mi de* ^iortabiC fi tanto ammi^ 
rahde per fi àìeffa è U yirti , 
che al fuo chiarore > douunqttt 
to fveggiamo rijplendere ^ riuolgiamo con gran dU 
letto fifiamente lo fgturdo , quella certo ^ come piti 
in/olita 9 fi rajfimhrerà maggiormente rnarauigkoja 
ohe 9 in giouane petto albergando , piu fiur anane di-> 
moHrila maggior anKS\ bia fi non contenta di ciò 9 
.eptafi che ella *wgha pià al Cielo amicmarfi^ hauti 
^anche locato il figgio in atto Terfmaggio , aOhora.9 * 
perche ella farà fregiata di piu noMe a lornamento^fà^ 
r^nm anche finrj> f alla t rimiranti da marauìglia tanto 
^ grande Jiprapprefi9chr^ r,ym[a.uiìU Tofh, conte 


J 


agg^tio 
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inetta cFe nò pdfticipdnie dtl ituim ^ gtèJi» 
cheranao , e/^tr pn* proporzionato termine di honore 
il rmerirU , che aliò fcuarht^^ JmhtàelotU , Onde 
djaficarjt ii^per jt-auutd^ memora (^li hucìm-- 

nii fouranimeriti del'^KUiQWz Don Francesco, 
net quale tutte que^e premìmrPtf - rifplendeuano , 
come che ^ fta coja . molto hdeuole , M parrà ella del 
tutto Jhuerchia , indarno' Jperandofì , chi •‘vi po0a 
afpirare teloquentt^ . Con tutto' ctb fe in Cielo y co^ 
me di^e quel Tatuino , allhora riceue' cofa grata Iddio, 
quando in terra yten lodato alcun yirtuojo , auuegria, 
che , emendo quegli come yn Jùo ritratto , egli fin- 
ta in yn certo modo fe Sleffo celebrare , con moU 
ta ragione , ò ^Alterati , et ftamo adunati in que~ * 
fio ' luogo, per dar loda à così eCcelfa yirtù , po/cia* 
thel proponendoci auantid Principe Don P rance fio, ce- 
me yna sì fatta immagine , giuflo il poter mfiro, ap~ 
pagheremo neltiflejfo tempo Dio , per cesi dire , e 
forfè, per lo confiruare, che faremo di fka njita conght^ 
riofi lodi , f aUeuìerà hìfiememente negli animi »#- 
Siri il dolore delia perdita che per la fùa morte ha 
fatta Id Repubblica Criffiana : ^Perdita darnioJt/Sima 
nel y ero, non filo per la mancanxji di Principe così emi^ . 
nenie , come per yenire ancora troppo danneggiata la 
Reai Cafa de noflri Serenijftmi Principi , la cui di- 
fàuuentura tutti i fùoi Popoli altresì affligge , quaft 
Raggio di maligna SteSa ,che, percotendo alcuno de* 
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CelcBiSe^iy offenda infimi tutte le ^róunkio al y5# 
n>omimo figgette • Vero èy che douendo to parlare dì 
ehi per la fica bontà fia (lato cotanto ammrato dayei^. 
non potranno effere /piegate dame y conforme al defi^ 
derio ^oiìro y le Jùe aiiom. Ma fe noiy non restati* 
do gta mai di marauigharci della helkr^ > ed ordi^ 
ne delle feUfli Sfercy ne potendo il tutto > come /a* . 
rehbe no/ira yoglia , compiutamente apprendere y pur 
alquanto ci acquetiamo y nel veder folamente atcu* 
ne poche linee , perirne delle quali ageuolmente fifr ^ 
monta linteUem .noftro à contemplazioni altifiimes .. 
. fimi^iantemente fiero io y che fiate per rimanere afi 
fai appagati <uoi yfe da mio rozx<). lineamento firan* » 
no solamente alcune fue operazioni accennate y per 
mezjco delle quahvoi po fiate pofeia con la specula* 
e^on ^vostra Jùpphre alla mfttfficierrza mia • 

^ Legnature intelligenti defiinate da Dio per habi* 
far la Terra ynon ha dubbio alcuno , chty si cometut^ 
te hanno dalla fua infinita benignità ricéuuto T effere^ 
perche y dato quaggiù ynbreuijpmo faggio di loro me* 
defimeyelle poffano pofeiabbere da ogm fòggezlone gio* 
condare etemalmente in Ctelo y così hanno ancora ot*' 
tenuto tanto dt aiuto y e di fauore y che ottimamen* 
te fi poffono tutte condurre off eterna beatitudine. 

E come che fia obbbgato cia/chedunoy sì per figno di 
gratitudine , come per fa /perone^ di tanto bene y ad 
operare nfirtuofamenti , à colorò è egli maffima* 

A t mente 


mente rUhie/to, che , fer ^er pA àgemobnente cet^ 
rifiondne a tanto bentfiiioy per poter metter più in 
Jkuro così alte /per ant^ » d$ tntz^ pm potenti , di aiu* 
tt pm fingnlari fono pati da Dio per if/e^al gra^jé 
fioreggiati, ^epi indubitatamente sono i Prm* 
àpi y perche napehdo prmilegiati di tutte tfueUe pm ec* 
colf e prerogatiue , che , per efèguir gcnerop fattiypof 
fano e^ere ^vnqua dejideratey e per ciò douendo effer 
di epmploal mondo , vengono ad ejferepmetognaìtro. 
dHrettiy à render/ cono/ centi di tanta liberalità , comi 
quegli che non Vn talento piamente y come molti altri ^ 
ma quanti ne hanno da Dio ottenuti , altrettanti firn 
obbligati à raddoppiarne . € fe meritamente pare y chi 
debbiano gthuomini^ quali ogni loro azione attenta^ 
mente offeruarc , per imparar da ef iy per qual maniera . 
principalmente e^ pojfanodn qualche parte dimoflrarp 
grati di grazie tanto pgnalateyvon à torto baueuamonoi 
éJz/tigt occhi njerjo il Principe Don FrancepOy noni 
tofto flaukmc ancora appettando , oltre à quello , chi 
lodeuolmente hauea operato in riconopimento di tanti 
dàniyóuanzamenti ancor maggiori yOper azioni finalmem 
te y che y colòrefcer deglMnniy aumentajfero fempre là 
marauiglia • Pero che chi fu mai pmdi lui dapiùef. 
ficaci cagioni fì imolato al ntirtuopmente operare 1 
chi più di lui(itrouò obbUgàto'i n^ioyper lo concorri-^ 
piente di tutti quei mir^ \che /ògliono altrui incitare 
dUa gloria ì Niunatojaàha.di quelle y che pn tenute , 
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im gran pregio , chemlÌAjÙAperfinA mnft ritrom^eh$ 
mòltA eccdlen'^ . In lui le doti del corpo , Jn lutgrA»’ ' 
dez^ di Animo , In lui fingulare Accorte^T ^ , 'Jn lui fi- 
nalmente ji AdundUA qudntunque in creAturd può ejftir 
principAlmente dejiderAbde . Grdndi Aiuti nel yero « 

$ dd poterne /per Are o^ neAVAMigliofi Auucnimento , 
WA fopTA Ogni termine di humand immAginAS^ione pò-- 
tentifsimi yfè ftrdnno in quel Principe conJidefAti » che 
ftA di iiretto nodo di pArentedo legAto co* più potenti 
MoHArchi delU Cf idiAnitÀ , e che hcdjbid per fuoi peter* 
niye mdterrn Progenitori coloro , che fieno per tutto fy^. 
muerfi rinominAti. P>ono del Cielo, io noi niego j/ù. 
queSlonjerdmente ,mA dono , •editori , che mercè deU 
Ia Jùa pruden\A fi fe più illuSìre : PofiÌAche , le loro ptk 
precUre Azioni fempr e olfefuando , Appre/è in Vn iflede 
tempo le leggi , con le quell regger Ji douefie, (fi 
me chi per formere 'VnA perfettu KepubbltCA "va- 
die hor de queRd, ed hor dd quelleltrA edeunu 
piu prefìttemi legge fee^endo, ed edun precetto più 
ffoueuole , non altrimenti egU , per fregidrji di rare 
yirtù , da cidfeuno. de* Jùoi Antenati alcuna più bella . 
SJez^alità eleggeua , qua^ che e' 'Xjolefi'e in Jè ^Uffi, 
rapprefentare', dirò gran parte di quello , ehe ha hauuto 
la Chrtfiiàmtà di marauigbofò , fi ù> dirò tutti i Jùoi 
glòrtofi progenitóri. Di quesU fe io douefjì bora tut - , -- 
te te azioni rammemorarui , 'X'ci rKonoJcerefle.fr^ 
mamente nelle lodi lor 0 folcito quii n: alare , di cui 

è no~ 
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6 . ' ' 
ì mitro pro^nimento di fauelUrg , Ma no» nU 
pojioio per/Ì4aderei ch'egli ahhijògni ime y ragiona^ 
degù Heroici Fatti di questa Serenijjìma fitrpe à chi - 
non può quefia Città , quejto Imperio ri/guardare,' 
fenz^ ammirare la laro generojità , non può gloriar^ 
degli ingegni di qutjio fiat o , jem^ che e fi ricordi 
di chi gli habbia nutriti , non può ydir le guerre , # 
le. carefìie degli altri , fintai riconofcer la yigilan-^ 
7^ di chi 3 mantenendo Jempre quefia 'Frouincia in 
grandtjfima abbondanza 3 le habbia in/ième fatto go» 
dere yna perpetua tranquillità3 non può "Volgere gCoc-^- 
chi alla commodctjtjt de' Man yfentjt che gà fìuuena . 
ga y hor di chi gli habbia fatti (icuri dà CorfaUy her di 
chi gli habbia con tanti legni à nimìci rendutispauen-' 
teuoù 3 hor di chi con l^ introduzione de' commerzj , hid^ 
bia infieme congiunto le più rimate parti del Modoino» 
può finalmente quefie 3 altre feùcità rimirare fin- 
XA contemplar la prudenza di eh le habbia fempre prò- 
cacciate con tanto ftudio, 'Ver Dmina promdenz^y 
per grandijfima prosperità de' noftri tempi fi impa^ 
tentò quefia Augufiijfima Cafty con quella di Lore^ 
no 3 alla cui chiàrez^ non era per auuentura alcuna al* 
tra tanto fornicante , quanto quella de Medici . 
'Perche fi mercè de* fùperbi edificj dà CofimitC dà 
Lorenzi in honor di Dio innalzati y fi fiorge in que* 
fia ynardentiffimo zelo fverfòil culto diurno, le firn* 
tuofifsime 3 e fanti fi ime Fabbriche de’ Theodor igt , e 
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, di tanti altri delt iflefjo fahgut , fanno in qtttlU dì Lo* 

- reno ahmirahilmentt riffUndere la Crtstiàna P#W 
' ti • ' Ma laro T^ltgwneyoIU brofTntdenta 'fmk fiate 

- da Santa Chtefa quei gran gouemi , e. dtgmtà racco* 
^mandate i dalle quali lo splendore eia falute di'Jèi in 
•iutto depende* ‘ guanto amendue habbian fempr e 
hauuto i cuore 9 di f allenare alto da terra i nobili it^e* 
gni f facctame \ ampia iefimonianz^a non pure i (fol* 
legij>i€on grondiamo difpendto eretti yma gli stefi Stièdj 
anc'òracmatiw fronte de nomi loro. . ^Urttò il co* 
gnome di M agni fico Lorcnxp di* Medici ^e T heobal* 
do.diLoreno ( quelTheobaldo y che qui mFirenz^e mo* 
-ri) fu cognominato \tl Liberale'. La lor pari gran* 

- di di animo , il loro, incomparabile ardire ycomeche 

da molte cofe ftpojjk argomentare , dalihautre etjan* 
idio i efipugnaT^one di lontani Regni attentata yft pùq* 

• te ottimamente comprendere . Se qui alla prudemta 

- de* ìM edici ha doluto, tl grand, fddio . chefta tommefi^ * 
fio maggiore Jmperio , e là hanno meritato t Lotàrmgiy 
-che nkoui Iloti alla h'r yirtùfi accrificano . E fi la Cini 
^dìLiuornoi chiame della T ofeavo y prima humilEron* 
.fiera ^ Donna hoggi del Tirreno y merci de fkoi Gran 
Duchi fi moìlra sì [uperba. , anche là Regia di Lorena 
.hoggi Mitra con granmaefii rifiede y per efieré Hata 
dà fùùi Principi non pur nobilmente adornata , may di 
fmanteìlaia che era « accerchiati^ ancora di fiortifsirne 
mura • In quei di Loreno fra molti altri fi ruede noia* 

bil* 
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f intendere queltinuim Htne Vrdnce/c* » 
thè Gencràle di Francia per Arrigo fecondo così <-ua-> 
lorofàmente guerreggiò , Frante fio t'.eùch , che 

hauendo prima recuperato CaUì,edtfefi 9\4etx^^ eprg- 
fio BurgeSyt Koanoyneli'afieeUo poi di Orliens non prima 
rimafi monoy che 'vittoriofi . A tanto Valore potrebf 
keji ottimamente paragonare quel gra Guerriere eù Ca 
fa Medsciyche col pregio delt armi non pure idufirò Flta 
ita , ma altre T^ouincie ancora : Ma egli migioua pm 
io fio di trapalarlo con fdenoiioyfil per rnoftrarey che, fi 
grano quefie due famiglie, auanti che elle fi VniSero fi* 

- mihfiime , ed ancora ne prefinti tempi fi •‘vedeuafia 
. di loro continuare Vn%fiUta y C maramgltofa agguit- 
-.gliam;^ tB/plendore» Perche , eh nelrmirare in que* 
Hi 'idtimi giorni il Principe T)om France/co yricono^ 
fiendolodi queflo mede (imo pingue yVedendolo mofo 
' élfirmgio della medefima Corona yVedendo rinnoua* 
to il medtfìmo nome, la mede/ima grandetti* di am^ 
, moyla medefima profi filone , non baurebbe tenuto per 
eoflantty ebefiife hm^t eTÌandto à rimtouare d 'va* 
bore ì Rade Volte eerto ri/ùrgon per retaggio cosò 
gran beni y perche ehiglt da Vuole,che da lui fi chiamino, 
non dimeno perche qui tutte de gronderà , tutte le fi* 
beltà fino siate fimpre dirittamente neon- fitute da Dio, 
pereto quafì hcredttarie di quefìa Progenie findiuenur 
te.La ondf, fi come fi è pofita con ìfimti d di'e/pcrien^, 
jeUo ibi fi Videro cangi i.ite n-*:de due den vidiae 

. . vV i-rx 

' * 


Digitized by Google 


Stirpi , ben Jr pottàfìe éfiittàrt ììml é tor» nntìM 
i fimìgliauti f ed 2 gran ra^one pùteaàji /pifére fi» 
- f^aUmpme t auuenture . Jo fVùglto hera idpri»* 
, eìpal Felicità trMfiure ^ che qtundi ne è rifihétaè 
^ j[uefle Sfdte , che^ (fendo rimafi prmodelkgimo* 
fi memoru dì Ferdinando , ha potuto ^vedete m 
fio btogo d prefinte Gran Duca , perche mio intendi» 
mente èidi quelle cefi fiUmente tf Attore yche àlNofim 
'Principe appartengano . Siami ben lecite Udire, che 
^on tmmitare quella Benignità, ad far p emulo dk 
quella Prudenza, con la quale fin retti tutu quelli 
dStati^eglì perciò mento ejpre amate,e Rimato : Ne me 
no mi fi niefhptl dire , che per me^ del granéPefirnm 
filo , che dal Serenhfime Fratello fimpre riceuette^ 
Unto maggiormente fi rifueghò in lui queti*ardmm 
H deffderio , di glmofamente operare, che per lo fiw 
nrano accorgimento dt quel Gran Ferdinando ^epeP 
tasfidua curadt Madama S erenis (ima, pare ehe p 0 
teggi diuenuto proprio di Primrpi di Tofiona . Chi 
fi tutto d Mondo negh andati ficolt fimpre p àceer» 
fi, non douerp.cen hflejfamamera di pnuàli huomi» 
ut, aSeuare i figliuoli de Primipi,firfi non pftmify 
(he a* tempi nofiripì "Veduto porre in n>fi nm modo 
(Ofifubbhme. E nel "Pero, fi fi fimpre loro aumfi gio» 
uareà molti, come poteuan eglino ^meglio recare ad 
effètto cosi fante penfiere , che coni Sfare ogni Sìuào^ 

$ mgtlan^,m rendere mimi Qé»ro,xhe fighone trai* 

' * formaret 
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'fùtmaxti cottuml 'degli ditti m^kr médejltri.f ^Nkf$ 
/inai Primpt yÌ7^io/t,crme an/a '(^oppA attasjicdtày 
•dka ^uale ponga le lahlr a yn JokJòpocbh tna yn Fon - 
‘i€,che/caiuref.do w j t'IiUo^tUfpc grati danm 4f- 
fcccherébbe , fe ncn ^{argi/ft acque falubrì. B 
ftt qual altra cjrih:e peliamo noi eredire tfere 
Siati appellati i Princfpi Otfee poli digit Deiy /e note 
perche noi interi ilarno . con quanta dtUgenTta e\debr 
biano eji.re auriTui fìraitì, Laonde » nelPiflrutre tfi^ 
gLuolt »tfercitando egino^dtrò ^fiaoycbe/entam^vn 
cerio modcr.dd diuino , à gran ragtime Jt sforT^nocore 
igni loto indù firia i che tn (pi nonpojfa apparire im^ 
pefptjone ancor che . minima . ,E Jt come non per^ 
ptette< Iddio i., che p finto ejc ano i Corpi' Cele flt delf a/I 
SfgPiatp, ordinamento , conciaspa cojache y/e e* non p^ 
guitapiti^ quel propio y e retto, corpyptr ogm minima 
iUdtian^ne rouina al mondo apporurtbbono ypafi^ 
^ente^ non debhon permettere i *Tadri de* Principe 
i^yO^he per minimo fia'i^Oyft dtpoflino i lor pgbuo* 
tcj((M fi,ntiero della yirtù^preprhtogli da^ioyche rte 
rp^liey abbono alle Proutnete, ed a* T{e^nt danni ttopr 
pqnotabili . d^quefio finCy per mimo dalla tenera età^ 
acciò più ageup/mcnte in lui fi impronté/fe tl figlilo del^ 
la yirtù y infitme col Sermpimp ft/ofiro^Cran Du^ 
fa fu inflituito il Principe Don Francefeo in quella 
gutp > che fi xonuer^a y non dirò allafaa natura y chi 
gacitpmu hifogno tu tdla condtzjo^i 


àf itff^erndf&^VrìnctptvMpm^ nohlH 
fMtffdkun Pr'n^gio piùhello^cun infido piòtrpm4flé^ 
che tfiér 'Protettore deiU Rehgione,fJìn che co» meflm 
gn^btU car'éUteriBeJìe perogm tempo nelPanimo fìutim* 
fre^o cjueBo penfaro , gU fi* da principio , per nm* 
cof.ne,propoffoCb(mo9 di, Dio tcthonor di D o. f»eU 
ìm /òpra tutte le altre cojè" appretjijUo , J» 

epuel Fonte > che a^tduamente rampoUando ^ potè' mai, 
/èmprt mantener •verdi tutte le yirtù . J^tndt prinn 
apalmente tanto (i accrebbe •ver io i Gemtori t*Amo*. 
re, C O^equio , la ReuerenKtt,tanto fi oumk^, la mode*, 
£iùk% con quanto altro fi po^a in Giouanetto udiamem*^ 
te nato bramare , che , /è io, duro , che egb prendeffir-^ 
, bomai nelle fueoperatìoni 'djùo piacer ptr duce,dia^ 
rò infitme, che e* foddiS focena perfettamente dia vo»^ 
Ionia, de* [mi maggiori. Da sì alte cagioni yoglwnR rkm 
nofiete,yditort,ijmi Virtmfi fatt: : Sedi Prmauet^^ 
fi fono raccolti quei/rutti , che appena nell' tdutunat^ 
[ògLott peyf^narfi.,quà fe ne debbe.m ’gran pard^ 
te d pregio \ E fe non fiè giamai quefto Signore 
bmtonato dalla diruta tir oda della virtù, di qua. (i\ 
ha principalmente à r 'icom/cere * '^ua^ nuouo Pia-^^ 
neta , che per entro il Zodiaca. faccia /kmpre. /ìtocorr- , 
yS v dirò io dunque , che e\/ofie , ana^' pur quafi 'muek \ 
lo Sole , che fem^ retrogradar già mai già mai- fi- 
diparta dall* Eclittica della vera vinù. .Alvi fd 
ccana fart angli. siati preìEtn[ti quei d'dètù , df qus*, - 
( • B X k 



é fUnta a Prmcipàtd àh^onda, -ntx fi da nàtHTdhab 
be% dà patir tomaneUnàgh altri, par tLfiom Jua 
yaile camandare 4 fi^ . hd tao come dJtt TOtr^ 

mymb di tenera età fitrapasji pofàa alle immota 
tali ndpm bel fior degli ami. "Kp» fi toShpfìeg& 
éaorto,dà efirnato in si eceelfa Foriuna,ehe, gtà 
battendo ap^ arato Ja 'Bemgmtà poterlo fare fipra tnt- 
a glt altri ragguardtnoU , ehggendofi Dio per Ma^^ 
Bro , per me^ di ejfaG fcfi m ernore ToUr la gra* 
Mfadi cUfiheduno , d Principi più che ad altri fiimatf 
' do f che e* parUJJi , quando sol (m efimplo infi^ 
gn 0, mm àfar coje (òprannaturali, ma ad ejfer Man^ 
fiteto , e Benigno, E certo , fi dalla gran diUan^ 
, che e tra noi, e quel Sommo Tiene , non ci ha 
firfi c'ojà 'Veruna , che meno del Principe ne -fia- 
lontana , e fi la Benignità è propta di Dio, à chi 
tante Ji conùiene egli ’vjàrU , quanto à coloro , eia 
por alcun ri/petto hanno feco qualche maggiorami 
bra dt fimhiàKXal^er eio corwfiendo , quanto dal S- 
fitto fi dip artifiero coloro,che nella Grandexs^, più che 
>, in altro, lo ipoghonojpcr quanto d pofionofimmitare s 
iéddhumarùtà , e man/ùemdme fi imomincù , e pur 
ton quelle fondamento ab} queQa gran fidf^rka dà 
Maeilà , che da 'voi con unto fiapore fu nmrata . R 
tnentreegli fi andana ogm giorno più accertando, non 
eonfifler tefier riuerito,nel non parlare, ò non hfiiarfi 
'cedere t per dolce modo^ e con aggrademh maràere 

trattaua 
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irjtu94 > e (onutrfxaA , e còl (tattdre, ^e contnrfì^ 
eo» ciècoro^ msggiormnte fi accorgeud , duId*ajfMtà , 
ddUd cortefid i' quanto da qualunque altra cojà nafttf 
U Ktueremtdy e, quello chcì piu da preptarfi^ t^Arnem 
re , del quale , fi come non può quella Setemfifima Qa» 
fa mut diare à qual fi fia delle più amate di tutto 
uerfò^ COSI non poteua ad akun altro Htgnore portarne 
ènuidta tl Trinctpe Don France/co, Adefcatodalcou-- 
- Unto , che e* prendeua perC"rJò dt quella 'virtù , # 
godendo tmr abilmente del diletto , che fico porta teSe^ 
re amato , credette fi per auuentura , poter per qtmcht 
altro argomento far crefier ne* popoli quell* Amor e ^ che 
bor mai non parea , che potefie riceuere aumento , 
Statuì per tanto y (i come era fiato da Dio in più alta 
maniera dotato di ampia Fortuna , così anche in gut/à 
più nobile efircitarla» $ per ciò aunifindofi, la fila ' 
'BemuoghenxA tjfir U <vera Ricchexx^ di rn Principe^ 
e Japendoysdtronon efjere d far benefici àghhuommt, 
ebefar gran depofiù tn mano à ^io , giudicò per ogni 
tempo ( come magnanimo che era J che molto meglio^ 
dìe nell Archer fi potejje ne* petti de meriteuoli confir- 
mare U proprio T efiro . Come fi yper la generofità del- 
• t ammo/ùoygià egli filegnafie inVn certo modo la là* 
heralità (così atteilando diche /àngue egli era ) nella 
fila Magnificente pareuajche e* fi appagale J J^efia 
facendo marauigUofamente rijplendere fin loerfi gli 
Slefii ^Principi ficepaUfi , colà filamente , come m 

propria 
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froprU Jèdet trmàrd, doue fide yn Anime eoii mi» 
£Ìe» tpAAle dentro Àfi AlbergAUd . € qttd mArAuigUéT 
NiùnA per certo fi ci femerriicbe eglt hehhe siper pA» 
^niy come per maiemi %AntenAti coloro , òefiltflh- 
reno aI M ondo degniydi ejfer chtAvtAti con tiSiejfi nome 
di IaIì ''virtù' Ne di queflA lodd non per tAnto fi HniuA 
egli di compUcerefirfi per yn gentile /degno yche ci 
nejfi troppA parte U Fortuna , Dirò aJ/aì 3 ma dirù 
■ yero : Da tanta fia largheo;^ conobbe/ aperto , che 
egù haureùbe yeramente Voluto innah^re ognuno dUt 
fiéA fiej/a fortuna 3 fi poco gU cale a , e/ere 'Vguaied 
gli altri dt ricchexT ^ , Je dtre Doti glt rimaneudno >■ 
per me'ic^o delle quali egli fopraUt/se à tutti . J^ndè 
potete hormai conio/ere A/oli onci cotanto immenfò t aa» 
etimo jùoy che non fia per cagionar marauigÙAÌJè io diedi 
ehcy douendo già dichiarar/ , per qual arringo e xx»-' 
te/e correre dia gloria e* giudica fi eder per lui trop- 
po flretto campo yn /lo proponimento , nel quaU> 
hauedero poi à terminare tanti y e siglario/ concetti . • 
perche , sì per /condor la voglia dà coloro ^ à cui< 
fimpre di compiacer fi vaghi fstmo , come per potere i 
ne tempi dt pace i ed in quei di guerra quell uttlità ai 
Mori do apportare , che egli / era propoi to , doMe lettere- 
Ti'//p prendere incommciamentOye per acerefeer, U Pru-' 

• de fi-" t,qa.4/ rhe anzi tempo i frutti ''VolejJè della (ernie . 
etx le , loQo jlmijea'.lx nottua delle Hiftorie, dii quale 
S:uJ.j àitù qiccfìo fcttZjipdii che con maggiore ardore ^ 
*• che Al 
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j^aÌ Àlfrf,à ^efxn condii, per^e* ^ 

.Jcmp^df qusjtj Cucnure^purfi coal’Amih 
\econ le Lettere ihfternef^nte.é/Alurc : Farfi 
^•n. poter 'gran ^oldAto dÌMnjr coluta chenonììAhliAdi 
quello òcnttpn ccntexst^AparticoUrei aguifi, di%Akp 
.Jàndro jche tnuaghtiodt Ut mero afftrmAUA ^mn po- 
jer quel Capiti^ petuenire pi sommo ff'ado di p(T 
feT^pip^ i che dalF Jbade mn hMte^e ir atti gli 
gnAtnenti . *A poco à poco dalle nmue fitentg > 
le quali fi Appigiona , fiorgead inukarlo il fito ge^ 
nio alla Disciplina Mditare y tanto fi ^vedea ogni gior^ 

, ,m .più indiri^T^ato •verloquetta sorte di leturcy che 
più con le armi (i cotifanno . Jndizjo ne diede quel 
femore, col quale e* principiò lo Studio delle Matema- 
tiche , delle quali pofiia fi semine per le Fortificasfio- 
pi , ed altre fimiglantt bifogne : Segno ne fù quel- 
C apprendimento degl fìranieri Inguaggi , alcuni di 
^quaU egh non pure intendeua , ma così ben parUùot 
de di queltiflejfa gloria fi y 'iele ejfer fimmemen- 
p Ixramojoiche tanto rendè iUtfirequelgranKedeHA 

nome, non contento de condri 
di qqefla noflra Preuincia ,già alle altrui era trapsfi- 
fato : Già con certa fperanrtp Jìauamo noi ajpettan- 
do, difentire ad ognhora dà alttjfimi honori coronati ì 
meriti Jùoi , quando, per non. lafiiarpajjar t età più di- 
Fyirte della Guerra opportuna , alCoirmi in tutto , p 
^er tutto C animo appleò, conofeendo forfè, per mezgtp^ ' 

di effe 
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eJfe,^terfSéghriù/ameMe i gran erncrìti dd fiò St 
renijjtmo FrateUo ejègnke» E forfè che wn hdttem- 
mo d tardare , fer batter gualche di quanto f 

^tejfefperar di lai é Non fi m prefi egli Vdttorif in 
qudche parte arridendo U Qelod fuoi penfierijvnfi* 
ice augurio, infno nei tempo delle fplendidijfime Nozxf 
del S tf enfiimo Tioflro Gran Duca? Quando hauuto il 
Reggimento di quelle nobili mbtìe,fece mo(lra, alU 
prejenxfi del fte/r della nobiltà di tutta l* Europa , della 
■ dehrtT^ fita negli eferci^j d Guerra , per la quale 
'fedo ciifuno marauigbato, che la naturale incbna^ 
emìone yerfotArte Miliare, quelle cofe haue(lefòr^ 
di mfegnare à queilo Giouanetto , che appena fògltono 
apprendere gli altri per ìa efpertenT ^ . Jo non neghe* 
rò fetori (fi egtè vero , che ninna cofa rifùegli nella 
mente degl huomini mar auigla maggiore , quanto la 
Bellette la Vigoroftà ) che non potere queda am^ 
miratone eccitata da lui , accrefcerd in qualche par- 
te, mercedi quella Robufhxs^ che già in tenera età 
nedafiaperfina fi dtfcoprùta cotanto yigorofi,mercì 
ancor a di quel raggio dì dtuinof^lendore, che ambe pm 
ferenonel 'volto gh lampeggio , per noncffcre fato già 
mai da nube di torti appetiti offufiafo , £Ma non po- 
tè già quefio applmfì , che e meritò , tanto ricono- 
fcerd da que/te Iggiadre doti della perfìna, fori pur 
troppo cadila hi , che e' non fi conofeffe hauerm gran 
parte il valor proprio f quale, come fi da quefiahor- 

reuol 
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tguàl 'carlcd HOJt ft [offe apf/aU/ato , per'alfrc ^4^ 

de ancora njolLe^-ì, che e' ji ntanifeilajfe , non meH 
" fer.attitentuTA dt quella nominala ^ che grani 
> de fi trae da piccoL affari, che dt quella, che granr 
difihha nafie dàlie ptk grani atre. In tuiU qneyCa» 
kadere/cbt efiraej , in Ut‘ti q:te' piti Jùp.rùi'tp^ttaco^ 
'ù fdeue^ gran coraggio , d^ue gj'and ardirjaerito fi . 

mentdffs } in tutti ^olle ruroaarff in tutti ^voSe in-’ 
Uerteenire^nan come Giouahetto , non come ‘Trmeò^ 
ma come ‘Veterano Cauaherr, oltre alla loda di 
■fila prode'z;^ , lafiiando in dubbio qual fijfi m quefls 
parte glòria maggiore , ò la fua , ò quella di 'nAlefian^ 
dro , che per non hauer Reco*quab entrale nella Pé^ 
lefira'3 pet o fralafiiofe^ j* nobib efircitameHti'>i M# 
•^perche ini affatico io in dmoHrare ,che egUinquee 
^ih tempi iptìt che in altri , taìhora faceffe chiara ÌMf 
ipubbbcodfttdiudine filarla fica incUn^xione' alt Afte 
.fieda xGuercAi/è d>po quelle fitperbufvne Fefltj epd^ 
..e^i tempo ièd m o^i luogo , ogni fmo Uudto , o^t firn 
.penfiero là filtmentefu indtrh^toì HatireFhbdfUf 
. dal Ptdo e^erein 'vn certo modo fpinto à tak efert ■■ 
' cajo qui (le glorio fi Tnneipe , Jl ragionar diOmn . 
re > ti trattar con gran Soldati , i Corfieri , le Arma-’ 

' ptadure ,t belbci fimmenti fiur ogrì altra eojà Idralm 
legrauano.l . Vhore , che dagli diri fi dormo, t fèmtét 
hufimo ià fiUaz^HoU intertenimenti ( e ne chiamo 
in iejiimorùotjùoi più intimi famigliari ) da lui indi- 
• . C fignare^ 



>7 . ■ 

fipure , io teuétr Piante , io trdttér Arno , dirè 
m fébriurfd* éncarAdifuA fte^ru msmofi fiendté- 
n9. Unte fi ntftr iter àree in queju penfiert, J^ue/ie 
tràMUfiu reereezìem ^(pte fili fitei difetti, in que- 
fii efiratj ronfitmuita tl tempo , qttà impiegando fin- , 
ppie, U dtfiofie^one , e gU tdin arreeù da Die ,o4> 
tre ò molti , concedutigli , altro non parena , che gli 
'mancajfe, che l'occafioncy per prender *volo 4 mag» 
pure ìUteejtj,. (fin t idi dunque dtqmefle *virm 
foggiana fua fama d Cielo , quando eceo in nm fit» 
iute commofii glf animi de* Grandi , ecce da con* 
trarj yioti combattuta quella tranquillità, che 
feria yigdanzj de* fiioi Principi , e per la pru^ 
denga dt Ferdinando prmctpal/nente , (ì era tha* 
ita lungo tempo goduta . ' Se nelle cefi auuer* 
fi ntun dolere auuantaggia quello , del ricordar» 
fi de* tempi felici , à ragione è 'fiaba , mentre il 
frefime male ti trafiggeua , ed il umore di peg» 
pe ti fpauentaua , à ragione fiangelU Ferdmate» 
da^ia cui più moke da te fienmentata migdane;^, 
afic, forfè tn quel punto credere , che non ba^ 
mdUi- quelle turbolente patito , fi te lo hauejfe il 
€tdo confimato (ìnoàque* tempi , ma eeu ragione aU 
trefi rajJrrenaUt la fronte^ quando ynfuoemuìo ,d 
Noflro Serenijsimo Signore , fiorgefiiy che /He già to 
d fjfir njinto dd 'Padre , per non hauer potuto ripa^ 
tare ^ f he tu non fo8i danneggiata ^yoUe à vt^ aperto 

dCv.il':- 
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itftndtnioù , fiur chiàr» mÌ bornio , che fe Fer-> 
elmend» béuca /àftuio pnemedere , che tum amùffè^ , 
re i ddwu , fi^td U fito gràn Succejf re , ^éud» fifi 
fife yeTémiyferqudh mer?j frtnapAlmente H fmep> 
firo dilontMdrei Perche quando fh dd Gran *T)mA 
^ndUfoderaJaOsle armau > aHhora par uè , che Ì$ 
eomiwM^è muore fihermo centro Pmpete del» 
toMuerfa ftreunayol&wré porne , poterli sperare , 4 . 
•veder toSlo'ftunte tonde eh quell' adiratù dMÌtret 
£ quando fi mtefiejeme il 7>rincfpe Don Francer 
feo défimoiO' Generale , qmaù fi indero •volontor 
riamente prender tarane ^ Come fi acce/i egnmm 
dè.wdf 'ìh sperane y Qn non fi inanim Veduta là 
fina pre/im^a i Hon fidgid cbi'diea<i ehe aUhora 9m 
rkeurfi t anima quel corpo' ds nfieràto'^ quando m 
fi he General JiapttasianzA al mflro Frmcipe 
peatam Cosi bora njorgejfetl mio fimdlàre ,eeme 
•verrebbe m acconcio ogm maggior fiuondia^Tm nst^ 
e&£Ii in im tratto ildubnre emégiarfi in [degno , of . 
erefietfi tardore,tmtedecefi à quefio0 fine inde- 
rmgarfi ^ Vorrei tjptimerui, quanto vdbntero^ 
fiuuente p fi aecmgejfi d quella Jmprefa y-ma fam- 
£r%ptOyd U/iiarlo ptù loBo figurare nella mente d 
Tw, et» ddla fi0èrenKéi dtdè mcommodtta , che t* 
patiwan^efiarhm, QH fivtdxceJJtycbe tutti • di^ 
/agi p che seco porta necefariamente la Guerra ymm 
kkkefier potuto » mmìmoì parte intìeptdit 
V C %. ardore^ 
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éirdore , troppo '•mi' farrthh oltraggiare (jùe^m-^ 
mtto ammo , ilqualc molto prima baueuamo ’VtdntOy'- 
tiferai accorto i che , figgtndo in piuma , non Ji po^’ 
teua m quella fama njcmre 3 che egli fi era propo* 
iia-,^ Lodmfi da quefìe coje coloro , che non ha^-\ 
biano pale fato di lor Calore maggiori jegnati , e di->- 
cèfi , non efèr picaola loda > /apportar- con fran- * 
cheT^ tante etjr^t^ , ma non fta gii il Noflre 
P-rmape dada tolleratz/t di que dtjkgi celebrato^ 
che per necejfià fi conuengono foffrire. ha epte* 
gli hoHorati judori più toUo-3 d quali Jpontaneée^ 
mente fi mife , donerebbe egli e/fere con più rag- 
giane innahe^to . Daìl'affatuarfi negli He/Jt ^fd » 
de* Soldati priuati , dad andare à riconofcere $ ho- \ 
ghindai pafiaf fruente per t Corpi dt Guardia , dal'^ 
rtuederde > Sentinelle 3 dalieferciiarfi 'in fomiglianti ' 

' affari ì meriterebbe che fjje celebrata la /ùaicir*- \ 
fianct* > l* fi** 'vigtUnT^ , la /ita prudenza , il fua • 
ardire . . ^elle fon quelle ime , che JenCaliro * 
penntlleggiàre^ 3 redendift man/eilamente che •el- 
le ttranò à: quella antica j-r Kobil • mamira - del Si-^ " 
gieor -Giouinni de' Media- 3 giungo tentpòi richie- 
der ebbono per le lor gran lodi 3 ma ptrehe- le pa*- \ 
YoU 'mie non pofion fruttar faina'' à chi col-' 
proprio yalore fe la (ta .guadagnata • ìytmce-i- \ 
danùji 3 che con > poche parole io fiddìsfaeàa 
al molto' y.x bafii » yhe.sio dica ji' che ^ ÌMto^'< 
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éjùeBojhe in tale ottafìone' ^ gloriojò 'l'* 

fi freuèsiere-, è ttntatf ò atÌi>pera» 

nr, ò* ekfi^frare > ium fhrmidt, ium 'fttiiò , '/«*►, 
to^Htf(^fftrì\,tfmoadfnfpihy^ t^djci'ndó- ptt ■ ir/- 
tii^c^'y iht ttfer xfUnt€ 'dtlB'vmme.'de' Princi-^ 
fi^^ififam \ >»» ?»to70r.^nf4.‘ ‘appo^ ^ 
haurebbe •pHcàtcìdtét dt^ìuilk 3 xhe per lo 
nfmri Ji'fÒ(Se prtjSp al mando potuta cotjqw^ 
dkre y •volendo purwtponóne reo '/epnalato Trton^* 
fi dt quegli aff'ùw y\c^ .óon . tanto :homre fierdf^ 
' w-^dccefi in lut t .wro che , mflo che. egli fi me>^% 
de fiinùUare mmnon fi che di Jperam;^.- di pact^<y.^ 
xèdcft' in vn tratte raffrenare que fitoi ' feroci pen^^- 
fieri j Ofedefi aggradire i trattamenti \ •pedeft effer^ 
dd lui' anttpofl a da Concordia de' Prìncipi •Crifiianà 
dlEinterefie della propria gldria\j yedefifinaiuien»^ 
te*^ (i cefi ''.che" no». '.parca poterfiis^^u^ere )..Mait 
contento 'deità gloria rtceuuta , quando più .che'' 
mai fieraua' aumentarla , . Ma 'fi noi ri/gukrde% 
remo Vditori , nòn, dKo.'fiul fio ardente defidt-, 
rio, che' in y ano. \ fi fiene'JtaHdto\^:\jmoxtjire , « 4 } 
quello 3 che ,m taloMcafiasefi peteua operare , dioum i 
molto maggior gloria p^eMd\egh dàrrèdarfi da yarH 
taggio. (he più fi'JoTibbè me fio in opera quandi* 
(ifofje hauuto à fronte il!t(èmico ì ' Altro non manca» 
toma tah\apparecchi, che sfiorire col /àngue fi fatti di» 
figni : £ qù^So ìkaufxbbe tmduio più glonofi ì » nAn^ 

“ bruttato 
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hfmut9>dél Omfftt férUfi in >vn cem mdó 
MàU ù thùoTQ splendore , Ver U gruU dt Soldétu 
fit ir ihr§dé de /ènti »ò non. hanrddonoie fee Udk. 
^ é&mente rifonsu « èdS' men ^nto fiono Jirebn. 
bono i permnntt ,. Quando e^ non Inmefe m. 

^fid. é^jiontfi non montato xqmndo pur 
m( fìétnoljconboitd.jddiojffterrt trd Crilbdnt, eo^ 
wte fi dot MiUoàre y queHo' /òlo è hahde y À figt» 
ik regifrore trd* ffron Guemeri , perdk fi. » oue fi 
grofefiàtnle. Ttrokyoue « d'confiimrlepm emende ,yS-^ 
m. non, dimenai murdmpUofi >. ipumtO' magare 
Pim. cdgion§ream*eihtOyfi là /aruimo; ^vfiue y doue v 
Pier, lo.hunefifi y 'mere. de Soldktiy tu figUmo ejfiè^ 
m in •vn.eerto'.modò shmdite ì Jo non parlo dedée 
yididiene^ » che da Soldati gli fu fenduta. , petthf:. 
epfendo domuta ad agni Generale , nott è d. grdn geg^^-. 
Xét.Uhmterld. rdnto,homrt y ff$amo.d mancarne £m«; 
firn. B perciò tradtjmyarimatquelUKeffd'M'd^^ 
mnùta yla ffudè ^ fi come a. grdU: Cé^itano- pare: ycHe 
dMd: efS^. ^nafi: per debttoi mjfi{ìd. y così tre int^ 
ulijjùenirtkteneud.il prim.iso^. Ma ìnfir Lèaltòy,\ 
ei'^Gtufih;ia y ione- meno fi'vegguno eSire in njfoe: 
Md.todèmar L‘ Medesl$d,y,e U. Tea^eronar» do.- 
9e regna- la Ucenxj > fucsie fon jqneUe- lodt , che gU: 
era»o:a cuore, anche ptu ibt. non gli-.erd.CiiieSo guer^ 
reggid'^e , tome. quegli che •negUa dmaud moflrarji gm^ -, 
Bùj Principe, che prode Guerriere • DelL fiep LeMtòy 

deìU. 
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fid riunii , ^nr m ìée^tra tutti 

a/ttt , parlerebhome ajfìà colof , 4 fwi 
tonforme dUe ^omefe ^ /ofréhlumddhUmtnte rfdt» 
"ti tutti % datmii che dccampture , i marcié* 
•Te t Bfèrcttù ^ neceSiti rtfrltémM» ; Bèl modu 
~d$ métare Vittori i^erejScr fèmfreytttoriofijyim^ 
ter coli con U heniffuti , e co' lene/icf > doue non 
fi dtbbid ddoperdf U fidid . ^e!U ^iodeihd , del* 
Id 7*emperdm^ y fdcctdne fede tutto quello Eferti* 
te , e icone quei Solddtiy che per tutto l corfi de^ 

’ unni loro honno guerreggUto , fe jj fotte giomdi k 
Videro in édtn E/ercitt : CUrid nferdmente fofie* 
fn*dhrd troppo ftngolore , render con U fitd virt» 
'ven pure illuUrt fi mede fimo yWd chiunque fidvifi 
‘ fitto fotte le p$e fnfigne . Hard come poteo fjttés 
•«» mdggior 'fito prò dccertdrfi delle ottime fine qud* 

' (etd ì E per quel éJtrd fhdda ne foteuo egfifien 
ptù chidrd dimoHrdmjt f Jn ki filo y e non in ei* 

' tri rimdfe credente ; che encord fi potere fome 
mdggior mofirdyt quindi duueniuo , che minoren^ 

■ do con Id firn modeflU i pregi fimi , degno fre* 
gio infieme teSeUd per così dito louoro ^ perche de» 
rogdJJ'e puH quontù e* Ww4 dUe fm lodi , che pon 
teud egli mài dire , che punto le dtmmùHe f tl^oi 
dhfo fiwedfdUo\ fi non che troppo toflofifiero fini- 
* ti que*romort,che tdnto fimpre fi doìfe, che fof 
firo incomiKcidti . ’ E pure anche qit't trono modo ^ che 

non 
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per queUófcte^e ejferc /impedito' il fuoXorfi. ' 0 
infumabile , ft^ di'gìori'a , e che non infuni à colo- 
jro^ iche sì p pòrtaho nd pepo accefa ì' E yeràycke 
^ram ^rappafttfcati i Principi ^Crtihani y _ina an- 
che} vero ^ chef non fi sì enne ^ che per tomo, fi 
' érra^gimjfiro quelle anm y che con t-v/ò poteanofai- 
Ji più xorrufcantì . ' £ rvero , . che piksche .mai . ri- 
À^nte et A' ritornata la bella luLay ma Jpue riUolge 
tanirno ^questo Ptjnppe ì .yKon.già adJmeJcauffi 
::;neiU‘deLme > and pi} tosto ad abbandonale et 
Ma^t ^e tutti I fioiy edogn altra cofi, p^r far a <}e 
*^^Jojfiy filo per estinguere quefta fete , tentatido 
. jnftn ds:JpegncrU col proprio J àngue E come pote^ 
'jconpià prò Vnipterfile d^^P^^ldyyche, con t opporr 
Je da prpfiia vita contrai^ Nemico dei Nome Criflia^ 
jfiof 6 come più degnamente fi patena egli , dirò , 
^qffifi fdebitar >con, Dio ì fDi ppppo b{fignerà ,dtr^^ 
^cbc.gli parefie. efief fiprauanp;^0 dal F rateilo % nel 
.danneggiare Ujpr^nTùranno ; poppo firfigbpa- 

teuà efier./dintoda Uiy ^el .perp^itaxej ns^ci di 
(tiFloy che , punto da genero/a gara^fece di fi pio- 
tip ja profiata altlmperadore contra fOttoman- 
, tùcA' Rabbia , perche fel Nome- de Affidici ; per la 
. potenza de\ Éegm del Gran Ottca.y infin xpli ne 
fiéoi più ripoffi Mare y con gran danno di q^i 
; Potentato , era coaofimto , tl Nome de Medici an^ 
- torà Ù 2 Terra rifinafie , per b fuo proprio Valore* 

eh- 


V- 


CìmofiCAmpm JiCri 0 fyshì(ifi iì Ji frt/ènà md 
di lodende, mU* quale , òtu uon ti imftegafsi , ò um 
ievtaffidi aiafetitruuiì Cd tuoicmcetntu hadaua»^ 
^ati t mUri deffderj , tu Bai ce» là tua f rotitela freec- 
iup'att i nofiri penetri . Se hnw eredere d femhim^ 
ti 3 che fighom tjfer yeraci tefìimonj del cuore, d* 
tra che /piriti guerrieri Meda mente non tirepiaua» 
no 3 ami 3 fe da que ragionamenti , che sì ti dilattaua^ 
no',mi ì lecito Àrgaìnentart ^ nón dubito pùnto, che 
non fojfe ancora' neUamnio jùo /colpita quella San-- 
tà ^niptefa,per la quale, er.'futo di quel gran Goffredo, 
fu aructhijsi yna 'voka Ntalta dt quella gloria, ebu 
tra tariti/ e fi poterne * 3 (egni\è fnica di Lorene, 
Ben /i/torgea dt /uòvi , dt quanta brama tu dren* 
to ndauMampafti 3 troppi mam/èHi /ignali femore »# 
dtUi 3 wa in que* tempi mafsimàmtnte parue , che 
ti j/àu'tila/sf nel fvoho quefìó 'di/derio, quando ito 
yedefii i' ricini Potentati di queUe parti , 'x/enk ffk 
quìi., per impetrar contrari T racje foccorfo dalla po» 
tenta del Sereni^irao tuo Fratetto , quando tu ve^ 
deìli per infin da àfloro , eSer. giudicato quafi^ fa^ 
tede il yofbro /angue à quella grande ffmpre/a, ‘M 
ceriamerUe''*AffétaBtÌ 3 /è il/èio nome di Lortne, 
per bs memoria dx edùi y che fece qu^l Santo aiqUH 
Jh 3 pòrta fefó yn non so che di 'intitament»w queU 
la mededuia glòria^ tanto più' dobbiamo ertdeni 
che fe ne fem^ mfligato tl Prìmipe *I>on Fram* 

' i> ie/co^ 
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éeJcQ 3 firnpre che e* ft riJuceJfe à memrU quel- 
le Séintisjtme Fabbriche » che in 'Jeru/aiem furono 
da (jafimo il "Vecchio erette in honore dt quel Sacrar- 
tifsimo Sepolcbro ■ Stimoli in "Vero che troppo ha- 
urebbon trafitto quelt animo generofo , fi non Cha~ 
mcfero alquanto diuertito t vuoui /campigli della 
Francia , i quali non fi toHo ode 3 che 3 da più cagioni 
fifpintOf <veggiamo immantinente tutto Fbauer juoy 
tutte le fùe foi\e 3 f la Fle/fa per fina deflinar/t d 
prò di quella Corona . T roppo tempo era pr/fdia 

fimc^ lode militare , più non potea Slar. celata quel- 
la •TJirtùi ma , come fiamma che non può flar lungo 
tempo, rdcchiu/à , così Ju mefitere , che ella fi dtla- 
ta/fi ' per altre .Prouincie > efjendogli termine anguflo 
tjtaba . ty^lla Francia era ella bora deflinata , Colà , 
tome/n nobil Teatro , douea rifonare Ufuo nome » 
dme il Sarigue de FMedici non pure in quefli tem- 
fi 3 ma ne p afiati ancorala tanta altera ne formon- 
ù * J Franzjt^ iftan maeFlri delFtArte della Guer- 
ra 3 douean •vedere /oprauantota quella Fama 3 che 
•vera cor fa di fua •virtù de. E che nonfipoteuafpe-, 
rarda colut ', che oltre al proprio talare 3 eridaua an- 
cora arinaio dell aiuto dtuinoj. quella Santifii- 
ma Cafi^'daue prefi carne il Figbuolodi D 'io^ •volle 
andare'auanti che d fi dtparufje * Là, donde rt- 
epmfceua la faluer^ del 'Principe Don Lorenep»r 'i- 
corretta per aiuto con gran fidami 3 dt ' U- •voUua^ 
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• che ^epen^ejfe quaT 2 t'<> dì ^loru, c di ifuhdore ì^fi 
- ùramaua di procaca.it{t . Efcmplo da. da.ipi?fi ■,:d' 
■ cuori di cia/chedum : Non pràitcJpUre oporatji'Tvè^/ÌA^ 
c <4 prenderne il commciàmemo dal Cieb :^ 'Rimì^- 

rito di quelle armi già cón da mente yerjò' é^arrgi 

• Ji ihuiaua^ già era in fdl prender ' cornato, da^que- 
iliTrincipifgià gli Ji appredauano da'jjudla. Corona 
tutte l'homrant^ per .ncemrlo , che ai^ fuo < li^ 

~ gtjaggio ft conueniuam: Siiarnaua in Francia. » col 
, medejimo nome , la genere Jtà di quel Framejco d^, 

• “Loreno y già gli auguraùamo noi le mede (irne. Digni- 
tà , quando à più njerace gloria hauendolo'^iietio JeU 

.dio, ecco che nel maggior f cruore di queUi penjierf 
improuuifà malattia alle noflre fperanrs fi comincili 
ad intr aporr e y per laquale à po&i à poco fi\eeùJsòi.ÌL 
noi quello Jplendore yche tutto ne* penfieri ceUÌhrw 
'iìresta, più chiaramente in fi Slejfo fiamméggiaua^ 
già forfè rit^eùendo alcuna arra di quella Beatitudi^ 
ne t U quale fosfiamo crederei che egh tefte goda per** 
fett amente , come quegli che nelle Jme azioni^ hebb% ' 
fimpreper sua fiorta la 'Virtù yla cui luce Je 'ancord 
fcintdla in coloro, che fieno di akuna Utdet^a mae^ 
chiati,marauiglia non è , fi tanto chiaramente lampeg* 
gtò nel No/tro Principe Joue ( parlo arditamente, par^ 
landò con 'verità )ni 'vi^io , nè difetto alcuno poti mé* 
nomare jl fuo chiarore . T roppa era la nojira feltcHià 
^^^*fbrfi quedé delfltédia^ fi admpimento.fi fo^ 

d détn 





Jdto èlle noHre /perarK(e% Sperdnzf dn non liudi- 
carft mal fondate, /è hauremoà mente , quanto firn- 
pre e dauanzjtfe /òpra 1 ejpettafx^ne di ciafcbeduno, 
Haue/le concedutogli Iddio più lunghi i giornt fuoi , 
che haurefle yeduto a tempi >voflri rinnouedarfi iti 
njno le antiche glorie della Gafa de* Medici • Ahi tri- 
.ilo /cambio : ^egh che in Guerra con grandi/su 
tuo noilro giubilo haurebbe forje *vn giorno yn Fui- 
' mine raSembrato , il rajfembrò pur troppo con in- 
finito noflro duolo , po/ctache non prima apparite « 
che Jpxrt . %A ragione , sì peri gran concetti , che 
di Li haueuate conceputo , sì per parerui di ef- 
fer rimali difarmati di quello feudo , fotto*l e^dt 
fempre /perauate ejjir difefi , con fi /òlenne pompa 
face ile tutti' à gara neh* honorarlo , per la quale non 
aùià,'fiufparifie'maggtore llmeranzji , che gh/a- 
ceiÌe,òH cordo fiio ,che ne dtmoilraile i.Sò.bne,fi 
potefismo fentire la milleUma patte, di /quella gtoia^f 
édk quale fi puòcty dere. y che e* Ha arruu^éy che fi c(h- 
we noi'ci eornptace'r^mo i,:di' anco.m^el 

modo bonoraio ^\'così cóm/cendp^jdironon efierc ila>- 


$a,queHa fiàà\a£ed/nièarte iichirt^n,àtuidpdto pre- 
nmtUJls/ue rwttù\ aa^'ichi, folerei iMalLegttreL/»oà 
pm.tfìfio delle fitti nnqqghr/Fehdteds.^ Gtkdtcht codk 
fiev lamentaxkf d. \nffis6 xekitOieht'quafi nd* 
(Oriènte della: lor yita. trai^ntano ven.^.yxcbe 
iàn ld oomtemplaxlottè \(/fhedò'./midkSi'fi^ 
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si Ciclo , fipeu non ejfcr felice^ non t/Ser beato , ne 
anche Dio , perche egli yms eterna la fznta fUa^ 
Onde ben potremo dir noi , che fi come farà firn* 
pre pii» fortunato tenuto colui , che a piene tele to^ 
Ilo arriui in Porto ^ che chi per la bonaccia t e calma 
del Mare ydopo lungo ripercuòter rem, doppoùen* 
go faticare 'viperuènga con gran tediò, con dee mol- 
to più felice repuvprfi^egh, cbe'^ùanto prima yjci- 
to di sì gran ‘'Pelago, giunga in Porto di perfetta ‘Bea- 
titudine : Doue hora trionfando ' quella anima glorio- 
Jk , compiutam^e gioifie , nel "Sedere tanti de Jùoi 
^Maggiori , le immagini de* quali, Jè mercè della fùa 
propria ^irtù e’ potè di /ùa etàrimirare in terra, /èn- 
inuidiare , ò Jojpirare alla lor grandeot^ , con 
qual Giubilo gli dee bora godere in Cielo} Hora benedi- 
ce i giorni, che in quella regde iHituzjone trapafòz 
Hora più che mai benigno gode tl frutto della fua Man 
fùetudmei Hora Vedendo fi largamente dtjpenfare i 
te/òri ce le fi, viene interamente fistiato quel de fiderio • 
di veder beneficato altrui : Hora , mtemandod nel- 
la diurna fapientA > conofif ejfere ignoranza queL 
la , che quaggiù cotanto fi appresa : Hora pre- 

finta à Dio quello (iejfo fior di bedctj^, che da Dio 
riceuette : Hora gode tranquilla pace finzjt alcuno af- 
fanno , per la qual prima fi affattcaua con tanta anfie- 
tà : Hora premio degno riceue dt quelle sue magnani 
me proferte, di quegli alti penfterv.Hor a finalmente efi 

fendo 
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• fendo /? 4/4 aronàtd con tutte le altre ftte rvìrtù là 
JuA LealcÀ , U fua fLMagnammtà, là fu a Giu^ltztA , 

. la fuA éModeslUy la Jua Religione y di mortAle e dì- 
. nenuto immnrtide . Sì fi compUce Jddio, di fio— 
. bhntAr coloro che hAuendo ^uAggtù hAuuto bre- 
- uisfimo tl termine de* loro Ami y tAuto nondimeno im 
Adoperando yirtuo/kmente fi fieno Auon^tty che 
, Ia breuitH della Hit a co la lunghe del- 

U Gloria non femt^ gran mar Aui^ 
^badiciafiheebtno indtfit- 
. fitA maniera bob» 

: biano ■ ' 
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